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  RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore Gesù perché ancora una volta  
ci vieni incontro nel nostro dolore,  
non aspetti che siamo noi a cercarti,  
non sai neanche se ti riconosceremo e ti accoglieremo,  
eppure Ti fai “Carne” per noi.  
Tu, Pane della Vita, conosci il profondo  
del nostro cuore e dietro ai Tuoi silenzi  
si nasconde il Tuo amore smisurato per noi che,  
come la donna cananea,  
ti cerchiamo solo per ottenere grazie. 
Lode infinita a Te Gesù, amore infinito  

che non conosce condizioni  ma si dona totalmente in quelle briciole  
che da sole bastano a dare forza ai nostri passi, Lode e gloria a Te, Signore Gesù.                            Daniela 

 

MONIZIONI                  
Ingresso  
Oggi nella liturgia odierna da un dialogo fra stranieri prima brusco e poi rasserenante, emerge un sogno: 
una terra dove non ci sono noi e gli altri, uomini e no, ma solo figli e fame da saziare. Sogno che abita Dio e 
ogni cuore buono. 
Parola 
Gesù, uomo di incontri. Incontri che trasformano. E la svolta avviene attorno all'immagine dei cagnolini e 
delle briciole.  Anche i pagani sono amati, che per Dio non esistono figli e no; è l'umiltà di chi va in cerca solo 
di briciole, di pane perduto.  
Comunione 
Chiediamo la fede incrollabile della donna Cananea: fede che non si arresta davanti agli apparenti silenzi 
del Maestro, ma sa andare oltre e giungere dritta al suo Cuore.                                                                 
                            

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Nel giorno dedicato all'Assunzione di Maria in cielo, il Papa torna a parlare di Ucraina e il Presidente del-

la Cei Zuppi, scrive, prega per noi, alla più spietata  livorosa abortista Murgia, davanti a tanta confusione 
e tradimento della fede ti preghiamo per la Chiesa che rinnegando il tuo pane, dovrà non più dentro, ma 
da tanti lontani dalla Chiesa, imparare a guardare le briciole di umiltà e di fede, che noi abbiamo tradito 
non riuscendo più a portare vita ma, piuttosto a battere le mani a quanti sono promotori della morte. 
Signore noi ti preghiamo. 

•  Mentre con disinvoltura e sempre più distanti dall’umano la leader democratica affronta il tema del sa-
lario minimo ti preghiamo per quanti ci governano, dona loro il cuore della Cananea per sentire le tante 
sofferenze che ci sono le cuore degli uomini e siano liberati da quei demoni del denaro e del potere  che 
distruggono quelle briciole di speranza che costringono tanta gente a immigrare verso altri paesi. Signore 
noi ti preghiamo  

•  Dio abbi pietà di noi e ci benedicici, su di noi fa splendere il Tuo volto. Ti preghiamo per la tanta violenza 
che devasta ogni giorno la terra come a Nettuno dove è stato  trovato un anziano ferito da dei ragazzi. 
A quanti pur lontani dal tuo popolo si spendono per diffondere briciole d’amore e si battono per il rispet-
to della vita dona la forza della Fede affinchè con insistenza, come la Cananea, sappiano rimuovere i 
muri dell’indifferenza e dell’egoismo.  Signore noi ti preghiamo  

•  Signore Gesù, quante sofferenze ogni giorno devastano la terra  come l’uragano in Messico. Ai tanti che 
invocano il tuo aiuto dona la tua misericordia, a quanti nell’umiltà si rialzano senza arrendersi dona la 
fede della Cananea, a noi che abbiamo ogni giorno il tuo pane di distruggere quelle frontiere che non ci 
fanno sentire fratelli di ogni uomo della terra. Signore noi ti preghiamo. 

•  Mentre siamo chiamati a diffondere il tuo invito e la tua Parola, così poco accolta da questa fede relati-
vista del nostro occidente e molto più accolta da quanti come la Cananea sono fuori sistema e fuori da 
questo atlantismo globalizzante, ti preghiamo affinché la Festa di San Marco, ricca di una settimana in-
tensa di comunione e di Spiritualità, sappia ravvivare la Fede, il desiderio insistente di essere guariti, l’im-
pegno ad abbattere ogni barriera, a saper stare dalla parte di chi è censurato e non si allinea, consape-
voli del valore di ogni briciola che tu spezzi per noi. Signore noi ti preghiamo.                               Giuseppe 


